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Bilancio d’Esercizio 
 

Stato Patrimoniale Attivo 

 

Stato Patrimoniale Passivo 

 

Rendiconto Gestionale 

 

 

Relazione di Missione 
 

Parte generale 

Informazioni generali 
Missione perseguita e attività di interesse generale 
Sezione d'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore e regime fiscale applicato 
Sedi e attività svolte 
Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 
Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente 

 

Illustrazione delle poste di bilancio 

Principi di redazione 
Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 
Criteri di valutazione 

 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

BI-IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 
Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 
Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali 
Oneri finanziari capitalizzati 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 
Movimenti delle immobilizzazioni materiali 
Movimentazioni relative alle immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito o a titolo di permuta, 
con i relativi effetti sul bilancio 

 

Attivo circolante 

C IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Ratei e risconti attivi 

Composizione della voce “Ratei e risconti attivi” 
PASSIVO 

Patrimonio netto 

Movimentazioni delle voci di Patrimonio netto 
Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 
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Debiti 

Finanziamenti effettuati da associati e fondatori (art. 2427, n. 19-bis C.C.) 
Variazioni e scadenza dei debiti 
Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali  

Impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche 

 

 

 

RENDICONTO GESTIONALE 

Componenti da attività di interesse generale  

 Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 
 Costi ed oneri da attività di interesse generale  

Componenti da attività di raccolta fondi  

 Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi  
 Costi ed oneri da attività di raccolta fondi  

Componenti da attività finanziarie e patrimoniali  

 Costi ed oneri da attività finanziarie e patrimoniali  

 

RENDICONTO FINANZIARIO 

ALTRE INFORMAZIONI 

Descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute  

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie e numero dei volontari iscritti nel registro 

Compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale  

Elementi patrimoniali e finanziari e componenti economiche inerenti patrimoni destinati ad uno specifico affare 

Operazioni realizzate con parti correlate 

Proposta di destinazione dell’avanzo 

Prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi 

Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi 

Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 

Illustrazione della situazione dell’ente e dell’andamento della gestione 

Evoluzione prevedibile della gestione e previsione di mantenimento degli equilibri economici e finanziari 

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e indicazione del loro carattere secondario e 
strumentale 

 

Relazione del Sindaco Unico al Bilancio d’Esercizio al 31/12/2023 
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Bilancio d’Esercizio 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO  

 

  31/12/2023 

A CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI DOVUTI 0 

B IMMOBILIZZAZIONI   

 
I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI   

 

 1) Costi d'impianto ed ampliamento 3.467 

  
3) Diritti di brevetto indust., utilizz. opere ingegno 1.630 

  
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 6.432 

 Totale Immobilizzazioni Immateriali 11.529 

 II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI   

  
4) Altri beni 1.058 

 Totale Immobilizzazioni Materiali 1.058 

 III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE   

  
3) Altri titoli Partecipazioni 0 

  Totale Immobilizzazioni Finanziarie 0 

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI  12.587 

C ATTIVO CIRCOLANTE   

 
I.RIMANENZE 0 

 
    

 II CREDITI  
0 

 
 

   

 III ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 0 
     

 
IV DISPONIBILITA' LIQUIDE   

  
1) Depositi bancari e postali 109.076 

  Totale Disponibilità Liquide 109.076 

  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 121.663 

D RATEI E RISCONTI ATTIVI 14 

TOTALE ATTIVO 121.677 
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Bilancio d’Esercizio 

 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 

  31/12/2022 

A PATRIMONIO NETTO   

 I. FONDO DI DOTAZIONE 50.000 
 II. PATRIMONIO VINCOLATO 0 
 III. PATRIMONIO LIBERO   

  1) Altre riserve 1 
 Totale Patrimonio libero   

 IV. AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO 67.119 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO 117.120 

B FONDI RISCHI ED ONERI 0 

C 
TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO 
SUBORDINATO 

0 

D DEBITI   
 7) Debiti verso fornitori entro 12 mesi 4.557 

 TOTALE DEBITI 4.557 

E RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 

TOTALE PASSIVO 121.677 
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Bilancio d’Esercizio 

 

RENDICONTO GESTIONALE 
 
A) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE 
GENERALE  

  
 

A) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI 
INTERESSE GENERALE 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci (2.974)  1) Proventi da quote ass. e apporti fondatori 100.000 

2) Servizi (6.040)     

5) Ammortamenti (2.599)     

7) Oneri diversi di gestione (28.440)     

TOTALE COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE 
GENERALE 

(40.053) 
 

TOTALE RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

100.000 

     

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE 59.947 

 

B) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DIVERSE    
 

B) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ 
DIVERSE 

  

TOTALE COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DIVERSE 0 
 

TOTALE RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA’ DIVERSE 

0 

     

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA' DIVERSE 0 

 

C) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI RACCOLTA 
FONDI  

  
 

C) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ DI 
RACCOLTA FONDI 

  

2) Oneri per raccolte fondi occasionali  (5.314) 
 

2) Proventi per raccolte fondi occasionali 12.645 

TOTALE COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI 
RACCOLTA FONDI 

(5.314) 
 

TOTALE RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 

12.645 

     

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA' DI RACCOLTA FONDI 7.331 

 

D) COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI  

  
 

D) RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA ATTIVITA’ 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

  

1) Su rapporti bancari (159) 
 

  

TOTALE COSTI E ONERI DA ATTIVITA’ DI 
FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

(159) 
 

TOTALE RICAVI, RENDITE E PROVENTI DA 
ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

0 

     

AVANZO (DISAVANZO) ATTIVITA' FINANZIARIE E PATRIMONIALI (159) 

 

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE      E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE   

TOTALE COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE 0 
 

PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 0 
     

AVANZO (DISAVANZO) DI SUPPORTO GENERALE 0 

 

TOTALE COSTI   (45.526)   TOTALE PROVENTI E RICAVI 112.645 
     

AVANZO (DISAVANZO) PRIMA DELLE IMPOSTE 67.119 

Imposte 0 

AVANZO (DISAVANZO) D’ESERCIZIO 67.119 
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Bilancio d’Esercizio 

 

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI 

 
COSTI FIGURATIVI      PROVENTI FIGURATIVI   

TOTALE COSTI FIGURATIVI 0 
 

TOTALE PROVENTI FIGURATIVI 0 

 

Il presente bilancio è conforme ai risultati delle scritture 

contabili. Milano, 7 febbraio 2024 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 
Il presidente  
Giuseppe Saetta 
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Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2023, di cui la presente Relazione di missione costituisce parte integrante 

ai sensi dell’art. 13, c. 1 del D.Lgs. n. 117/2017, è redatto nel rispetto dei principi, dei criteri e degli schemi di cui 

al decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 5 marzo 2020 e di cui al principio contabile OIC n.35 

e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili, regolarmente tenute.  

Esso è costituito da: 

- Stato patrimoniale; 

- Rendiconto gestionale; 

- Relazione di missione. 

La presente Relazione di missione è destinata a illustrare le poste di bilancio, l’andamento economico e finanziario 

dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie ed ha l’obiettivo di fornire elementi integrativi 

finalizzati a garantire un'adeguata informazione sull'operato dell’associazione e sui risultati ottenuti nell’esercizio, 

nella prospettiva del perseguimento della missione istituzionale. 

Le poste di bilancio si riferiscono al primo esercizio della Fondazione avente durata ultrannuale dal 13 dicembre 

2022, data di costituzione, al 31 dicembre 2023. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati 

di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. 

 

 

 
PARTE GENERALE 

 
 

Informazioni generali 

L’ente è stato costituito in Milano il 13 dicembre 2022 per iniziativa del Consorzio di Tutela del Formaggio Grana 

Padano che ne è socio fondatore.  

 

Missione perseguita e attività di interesse generale 

La Fondazione, che non ha scopo di lucro e non svolge attività commerciali, persegue finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale mediante la promozione di iniziative culturali, benefiche e di progetti solidaristici di carattere 

nazionale e internazionale, rivolti al sostegno delle componenti bisognose della società, con specifica attenzione 

al territorio in cui opera il Fondatore “Consorzio Tutela Grana Padano” ed alla filiera produttiva del formaggio DOP 

più consumato al mondo.  

Per il perseguimento delle finalità sociali, lo statuto prevede l’esercizio delle seguenti attività di interesse generale, 

ricomprese tra quelle elencate all'art. 5 del D. Lgs. 117/2017: 

a) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 

166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di 

attività di interesse generale a norma dell’art. 5 Codice Terzo Settore (art. 5, lett. u) Codice Terzo Settore); 
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b) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali (art. 5, lett. e) Codice Terzo Settore); 

c) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle 

attività di interesse generale di cui all’art. 5 Codice Terzo Settore, promozione delle pari opportunità e delle iniziative 

di aiuto reciproco (art. 5, lett. w) Codice Terzo Settore); 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (art. 5, lett. d) Codice Terzo 

Settore); 

e) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni (art. 5, lett. f) Codice Terzo Settore); 

f) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 

editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale 

di cui all’articolo 5 Codice Terzo Settore (art. 5, lett. i) 

 

Sezione d'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore e regime fiscale applicato 

L’Ente è iscritto al RUNTS al numero 91034, a seguito di provvedimento del 29 dicembre 2022 n. 9606, nella 

sezione g “Altri enti di terzo settore”. L’iscrizione è avvenuta il successivo 4 gennaio 2023. 

Il regime fiscale applicato è quello previsto dalle disposizioni vigenti con riferimento agli enti non commerciali che 

non svolgono attività commerciali.  

 

Sedi e attività svolte 

Dallo stretto legame con il fondatore ed il prodotto che esso tutela e promuove, si origina la decisione di porre la 

sede della Fondazione presso l’Abbazia di Chiaravalle milanese, sita in Milano in via Sant’Arialdo 102. La 

fondazione non si avvale di ulteriori sedi operative. L’Abbazia di Chiaravalle fu fondata nel XII secolo da San 

Bernardo, e proprio al lavoro ed alle ricerche dei monaci cistercensi di Chiaravalle la tradizione attribuisce i natali 

del caseus vetus, il formaggio duro diffusosi per tutta la pianura padana e che, nel corso dei tempi, ha assunto la 

denominazione di Grana Padano. 

Nel corso del suo primo anno di vita la Fondazione ha ritenuto prioritario essere un attore del territorio in cui è 

inserita e in cui opera, a partire dal Borgo di Chiaravalle. In questa prospettiva devono essere intese le diverse 

attività volte a consolidare relazioni e legami con gli altri soggetti presenti nel borgo di Chiaravalle e nelle zone 

circostanti, a partire dall’amministrazione pubblica ed in particolare il Comune di Milano - Municipio 5. Altra realtà 

importante che ricade sul territorio e con la quale si è instaurato un rapporto di collaborazione che si prospetta 

fruttifero, è il Depuratore di Nosedo, primo e maggiore impianto di trattamento delle acque reflue della città, 

appartenente al gruppo MM Spa del Comune di Milano, con il quale accomunano i temi della salvaguardia 

dell’acqua, dell’ambiente e della sostenibilità, temi assai cari anche al fondatore. Presenze importanti sul territorio 

sono inoltre la cooperativa Koiné (che opera anche in Abbazia) e la complessa realtà di Nocetum, associazione di 

volontariato e comunità religiosa che si dedica all’accoglienza di famiglie in difficoltà, alla promozione del territorio 

e della socialità, coniugando il punto di vista umano con quello ambientale, valorizzando la persona e il territorio. 

Nocetum è protagonista di diverse attività cui partecipa anche il Consorzio (come il Cammino dei Monaci) e la 

Fondazione, oltre ad offrire un sostegno diretto, intende coinvolgerla nelle proprie iniziative. Alla rete di contatti 

della Fondazione sul territorio di Chiaravalle Milanese non potrà mancare il Parco Agricolo Sud Milano, istituito con 

legge regionale n. 24 del 1990. 



FONDAZIONE GRANA PADANO ETS 

11 

Sin dalla sua costituzione, la Fondazione ha posto molta attenzione ad instaurare una collaborazione proficua con 

la Comunità che abita l’Abazia di Chiaravalle e cercando di avvicinare ad essa la filiera del Grana Padano. In questa 

ottica vanno considerate le diverse iniziative che hanno favorito e stimolato le aziende, le cooperative, le 

associazioni della filiera e del mondo lattiero caseario, ad organizzare momenti di incontro, formazione ed altre 

attività presso l’Abbazia e la sede della Fondazione Grana Padano. La Fondazione si è poi adoperata per sostenere 

attività culturali indirizzandole verso l’Abbazia di Chiaravalle. Ne sono esempio il convegno “Nuove ricerche su 

Chiaravalle Milanese nel medioevo” organizzato a maggio dall’Università Cattolica del Sacro Cuore con il sostegno 

di Fondazione Grana Padano ETS, o il Convegno organizzato da “Accademia Italiana della Cucina – Delegazione 

di Milano” dal titolo “La cucina monastica: Chiaravalle e Milano” (cui ha contribuito anche il Fondatore) o, ancora, 

grazie alla Fondazione l’iniziativa “No’homa – In Cammino.  Pellegrini di speranza giubileo 2025” ha scelto come 

tappa italiana l’Abazia di Chiaravalle. 

Anche nelle attività di charity, la fondazione ha cercato di coinvolgere la filiera ed il territorio dell’Abbazia. Così, 

grazie alla disponibilità dell’artista Antonio Auricchio (che commercializza anche il Grana Padano) è stata 

organizzata nella cappella di San Bernardo, all’ingresso del complesso monastico, una mostra fotografica dal titolo 

“Frammenti di India” che ha permesso di raccogliere fondi da destinare alla congregazione delle Figlie della Carità 

di Madre Teresa di Calcutta.  

Nel corso del 2023 la Fondazione ha lavorato anche ai progetti che si concretizzeranno a partire dell’anno 2024. 

In particolare, sono in fase di studio un progetto di borse di studio per permettere ai giovani appartenenti a famiglie 

bisognose coinvolte nella filiera del Grana Padano di accedere agli studi universitari ed uno sull’adozione di aree 

verdi circostanti l’Abbazia. Ma i due progetti che impegneranno di più la Fondazione Grana Padano ETS saranno 

il supporto alla comunità monastica, concessionaria del bene demaniale Abbazia di Chiaravalle al:  

1. restauro e manutenzione della Torre del secolo XVI all’ingresso del Monastero, in questo caso le risorse 

economiche in “Art Bonus” sono già stare erogate dal CGP; 

2. lancio di un importante programma di restauro della chiesa abaziale (scrigno di tesori unici) anche in questo 

caso attraverso il meccanismo dell’Art Bonus.  

In generale la Fondazione, che non impegnerà risorse economiche proprie, si attiverà per ricercare mecenati, 

presentare i progetti, assistere la comunità a vigilare sui lavori etcc.. attraverso la costituzione di un comitato Art 

Bonus. 

 

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

La fondazione ha come unico Fondatore il Consorzio per la tutela del Formaggio Grana Padano con sede in 

Desenzano del Garda (BS), Frazione San Martino della Battaglia, via XXIV Giugno n. 8, iscritto nel Registro delle 

Imprese di Brescia (BS) con il codice fiscale e numero di iscrizione 02184450159, Repertorio Economico 

Amministrativo 390431. 

 

Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell'ente 

Il Fondatore partecipa alla vita dell’ente attraverso la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione con i cui 

membri intrattiene una serie di relazioni tese a supportare ulteriormente le attività della fondazione.  
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ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO  

 
 

Principi di redazione 

Il bilancio è stato predisposto in conformità alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di 

valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del Codice Civile e ai principi contabili 

nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità 

sociale degli enti del Terzo settore, come stabilito dal decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 

5 marzo 2020. 

Si è tenuto conto del principio contabile OIC n.35, che disciplina i criteri per la redazione del bilancio degli enti del 

Terzo Settore, con particolare riguardo alla sua struttura e al contenuto, nonché alla rilevazione e valutazione di 

alcune fattispecie tipiche degli enti del Terzo Settore. 

Per garantire che il bilancio fornisca ai destinatari, in modo chiaro, una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente e del risultato economico dell'esercizio, sono stati rispettati i postulati 

del bilancio, ossia si è proceduto, in dettaglio, come segue: 

• la valutazione delle voci è ispirata a prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente utili realizzati 

alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati 

anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole 

voci; 

• la valutazione delle voci è nella prospettiva della continuazione dell’attività considerato che l’ente ha risorse 

sufficienti per operare e rispettare le obbligazioni assunte per un periodo di almeno dodici mesi dalla data 

di riferimento del bilancio; 

• la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del 

contratto; in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi 

patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte 

dai termini contrattuali delle transazioni; 

• si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data 

dell'incasso o del pagamento, osservando in relazione alle diverse fattispecie le regole stabilite dai singoli 

principi contabili; 

• la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto 

complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi; 

• il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore. 

• trattandosi del primo bilancio di esercizio per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Rendiconto 

gestionale NON è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente. 

 

Rispetto agli schemi ministeriali non si è reso necessario procedere ad accorpamento, eliminazione o suddivisione 

di voci. Non sono presenti elementi che ricadono sotto più voci dello stato patrimoniale;  

In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter sesto comma del Codice Civile, si precisa che NON sono state 

effettuate compensazioni ammesse dalla legge.  
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Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile 

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano comportato il ricorso alla 

deroga di cui al quinto comma dell’art. 2423. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal Codice Civile, come declinati nell’applicazione alle singole 

fattispecie dai principi contabili nazionali. I criteri saranno commentati in dettaglio in relazione alle singole poste 

che compongono lo stato patrimoniale ed il rendiconto gestionale, illustrate di seguito. 

 

 

 

A T T I V O 

Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 

31/12/2023, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. 

 

 
IMMOBILIZZAZIONI 

 
  

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le immobilizzazioni immateriali sono evidenziate in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale ed 

ammontano, al netto dei fondi, a euro 11.529. Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto 

o di realizzazione, comprensivo dei relativi oneri accessori. Le immobilizzazioni acquisite a titolo gratuito o a valore 

simbolico sono iscritte al fair value, in quanto attendibilmente stimabile. 

I beni immateriali, ossia quei beni non monetari che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, sono 

iscritti nell’attivo patrimoniale in quanto: 

− risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dall’ente e trasferibili) o derivano da diritti 

contrattuali o da altri diritti legali; 

− il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità;  

− l’ente acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dal bene stesso e può limitarne 

l’acceso da parte di terzi. 

Gli oneri pluriennali sono stati iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, in quanto risulta dimostrata la loro utilità 

futura, esiste una correlazione oggettiva con i relativi benefici futuri di cui godrà l’ente ed è stimabile con 

ragionevole certezza la loro recuperabilità, tenendo in debito conto il principio della prudenza. Se in esercizi 

successivi a quello di capitalizzazione venisse meno detta condizione, si provvederà a svalutare l’immobilizzazione. 

Le immobilizzazioni immateriali in corso di realizzazione comprendono i costi interni ed esterni sostenuti per la 

realizzazione del bene. Tali costi rimangono iscritti tra le immobilizzazioni in corso fino a quando non sia stata 
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acquisita la titolarità del diritto o non sia stato completato il progetto, a quel punto vengono riclassificati alle 

rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali. 

 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità, in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, 

infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel 

periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i costi pluriennali, non è superiore a cinque 

anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica 

utile residua diversa da quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non 

si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti. 

 

Svalutazioni e ripristini 

Ad ogni data di riferimento del bilancio, l’ente valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione immateriale 

possa aver subito una riduzione di valore. Se tale indicatore sussiste, si procede alla stima del valore recuperabile 

dell’immobilizzazione e si effettua una svalutazione nel caso in cui quest’ultimo sia inferiore al corrispondente valore 

netto contabile. Se esiste un’indicazione che un’attività possa aver subito una perdita durevole di valore, ciò 

potrebbe rendere opportuno rivederne la vita utile residua, il criterio di ammortamento o il valore residuo e rettificarli 

conformemente, a prescindere dal fatto che la perdita venga effettivamente rilevata. L’eventuale svalutazione per 

perdite durevoli di valore è ripristinata qualora siano venuti meno i motivi che l’avevano giustificata. Il ripristino di 

valore si effettua nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto 

luogo. 

Per quanto concerne le singole voci, si sottolinea che sono state iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale sulla 

base di una prudente valutazione della loro utilità poliennale e si forniscono i dettagli che seguono. 

 

Costi d’impianto e di ampliamento  

I costi d’impianto e ampliamento risultano iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale, per euro 3.467 e sono 

ammortizzati in quote costanti in 5 anni. La voce comprende i costi sostenuti per la costituzione della Fondazione. 

La patrimonializzazione discende da una verifica specifica circa la futura utilità di ogni componente di costo. 

 

Immobilizzazioni in corso ed acconti 

Le immobilizzazioni in corso sono iscritte nell’attivo di Stato patrimoniale, alla voce B.I.6, per euro 1.630 e non 

sono assoggettate ad alcun processo di ammortamento, fino al momento in cui verranno riclassificate nelle 

rispettive voci di competenza delle immobilizzazioni immateriali. Si riferiscono alla realizzazione di opere di arredo 

e comprendono tutti i costi esterni ed interni sostenuti dall’ente. 

 

Altre Immobilizzazioni Immateriali 

I costi iscritti in questa voce residuale, classificata nell’attivo di Stato patrimoniale alla voce B.I.7 per euro 6.432, 

sono ritenuti produttivi di benefici per l’ente lungo un arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una 

chiara evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi riguardano i costi sostenuti per la realizzazione e registrazione del 

sito internet pari ad euro 8.040 al netto dell’ammortamento di euro 1.608. 
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Il relativo periodo di ammortamento è determinato in base al periodo produttivo di utilità per l’associazione. 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali  
 

Saldo al 31/12/2023 11.529 
Saldo al   
Variazioni 11.529 

 
Nei prospetti che seguono sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella voce 

B.I dell’attivo. 

 
 

Costi impianto e 

ampliamento 

Costi di 

sviluppo 

Diritti di brevetto 

e util. opere 

ingegno 

Concessioni, 

licenze, marchi 

e diritti simili  

Avviamento 

Imm. 

Immateriali 

in corso e 

acconti 

Altre imm. 

immateriali 
Totale  

Valore inizio esercizio                 

Costo         

Contributi ricevuti         

Rivalutazioni         

Fondo ammortam.         

Svalutazioni         

Valore di bilancio         

Variazioni nell'esercizio                 

Incrementi per acquisiz.  4.333     1.630 8.040 14.003 

Contributi ricevuti         

Riclassifiche          

Alienazioni e dismissioni          

Rivalutazioni          

Ammortam. dell'esercizio 867      1.608 2.475 

Svalutazioni          

Altre variazioni         

Totale variazioni 3.467 0 0 0 0 1.630 6.432 11.529 

Valore di fine esercizio                 

Costo 4333     1.630 8.040 14.003 

Contributi ricevuti         

Rivalutazioni         

Fondo ammortam. 867      1.608 2475 

Svalutazioni         

Valore di bilancio 3.467 0 0 0 0 1.630 6.432 11.529 

 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 

dei beni di proprietà dell’Ente. 

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali 

Si precisa che, in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali, non si è 

proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile. Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali 
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esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 

Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura 

dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite la vendita dei beni o dei servizi cui essi si 

riferiscono. 

 

Oneri finanziari capitalizzati 

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori delle immobilizzazioni immateriali iscritti 

nell'attivo dello Stato patrimoniale. 

 

 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le immobilizzazioni materiali risultano evidenziate in bilancio alla voce B.II. dell'attivo dello Stato patrimoniale ed 

ammontano a euro 1.058. 

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto, maggiorato degli oneri accessori, o al costo di produzione. Il 

costo di produzione comprende i costi diretti e i costi generali di produzione, per la quota ragionevolmente 

imputabile al cespite. La voce può includere anche costi sostenuti per ampliare, ammodernare, migliorare o 

sostituire cespiti già esistenti, a condizione che determinino un incremento significativo e misurabile dell’utilità 

ritraibile dai beni e comunque nel limite del valore recuperabile dal loro utilizzo; ogni altro costo afferente i beni è 

stato integralmente imputato al rendiconto gestionale. Le immobilizzazioni acquisite a titolo gratuito o a valore 

simbolico sono iscritte al fair value, in quanto attendibilmente stimabile. 

 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 

utilizzazione di ogni singolo bene. 

Il costo delle immobilizzazioni è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-

economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica 

utile dei beni cui si riferisce. Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse 

accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle 

considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono 

sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle 

manutenzioni, ecc..  

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle 

immobilizzazioni materiali sono i seguenti:  

 
DESCRIZIONE COEFFICIENTI AMMORTAMENTO 

Altri beni 

Sistemi e apparecchi telefonici 20% 

 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente. 

Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati. 
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Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla 

metà i coefficienti di ammortamento. 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali  

 

Saldo al 31/12/2023 1.058 

Saldo al   
Variazioni 1.058 

 
 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.II 

dell’attivo. 

 
 

Terreni e fabbricati 
Impianti e 

macchinari 
Attrezzature 

Altre imm. 

materiali 

Imm. materiali in 

corso e acconti 
Totale 

 

 

 

Valore inizio esercizio             

Costo       

Contributi ricevuti       

Rivalutazioni       

Fondo ammortamento       

Svalutazioni       

Valore di bilancio       

Variazioni nell'esercizio             

Incrementi per acquisizioni     1.182  1.182 

Contributi ricevuti       

Riclassifiche (del valore di bilancio)       

Decrementi per alienazioni e dismissioni        

Rivalutazioni effettuate nell'esercizio       

Ammortam. dell'esercizio    124  124 

Svalutazioni effettuate nell'esercizio       

Altre variazioni       

Totale variazioni 0 0 0 1.058 0 1.058 

Valore di fine esercizio             

Costo    1182  1182 

Contributi ricevuti       

Rivalutazioni       

Fondo ammortam.    124  124 

Svalutazioni       

Valore di bilancio 0 0 0 1.058 0 1.058 

 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 

dei beni di proprietà dell’ente 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali  

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è 

proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile. Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali 

esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. 
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Movimentazioni relative alle immobilizzazioni materiali acquisite a titolo gratuito o a 

titolo di permuta, con i relativi effetti sul bilancio  

Non sono presenti immobilizzazioni materiali acquisite e titolo gratuito o a titolo di permuta. Si evidenzia unicamente 

la presenza di un contratto di comodato relativo ai locali della sede della Fondazione. 

 

 

 
ATTIVO CIRCOLANTE 

 
 

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera “C”, le seguenti sottoclassi della sezione Attivo dello Stato 

patrimoniale: 

- Voce I  – Rimanenze; 

- Voce II  - Crediti; 

- Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

- Voce IV - Disponibilità Liquide. 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2023 è pari a euro 109.076.  

Di seguito sono forniti i dettagli (criteri di valutazione, movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette voci. 

 

 

C IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce C.IV.-“Disponibilità liquide” 

per euro 109.076, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche ed alle liquidità 

esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale. 

 
Saldo al 31/12/2023 109.076 
Saldo al   
Variazioni 109.076 

 

 

 
 

RATEI E RISCONTI ATTIVI 
 

 

Nella voce D. "Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione attivo dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di 

competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 

competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più 

esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a euro 14. 
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Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto, le quali so da imputarsi a 

normali fatti di gestione. 

 
Saldo al 31/12/2023 14 
Saldo al   
Variazioni 14 

 

Composizione della voce “Ratei e risconti attivi”  

La composizione della voce “Ratei e risconti attivi” è dettagliata nel seguente prospetto: 

 

Risconti attivi 

  31/12/2023  
  

Risconti Attivi    
Assicurazioni   14 0 

Totale Risconti Attivi  14 0 
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P A S S I V O 

Nella presente sezione della Relazione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 

31/12/2023, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale. 

 

 

 
PATRIMONIO NETTO 

 

 

Il patrimonio netto dell’ente si compone come segue: 

- Fondo di dotazione dell'ente: consiste nel fondo di cui l'ente può disporre al momento della sua 

costituzione; 

- Patrimonio vincolato: patrimonio derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per 

scelte operate dagli Organi istituzionali o da terzi donatori; 

- Patrimonio libero: costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve libere di 

altro genere; 

- Avanzo/disavanzo d'esercizio: eccedenza dei proventi e ricavi rispetto agli oneri e costi dell'esercizio come 

risultanti nel rendiconto gestionale. 

 

Movimentazioni delle voci di Patrimonio netto  

Il patrimonio netto ammonta a euro 117.119 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 117.119. Di seguito 

si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto. 

 
 

Valore di 

inizio 

esercizio   

Destinazione avanzo 

/ copertura disavanzo 

es.precedente  

Altre variazioni Avanzo/ 

disavanzo 

d’esercizio  

Valore di 

fine 

esercizio 

 

 
Incrementi Decrementi Riclassifiche 

 

        

Fondo di dotazione dell’ente 50.000      50.000 

Patrimonio vincolato         

Riserve statutarie       (0) 

Riserve vincolate per decisione organi 

istit. 
      (0) 

Riserve vincolate destinate da terzi       (0) 

Totale patrimonio vincolato        (0) 

Patrimonio libero         

Riserve di utili o avanzi di gestione        (0) 

Altre riserve       (0) 

Totale patrimonio libero       (0) 

Riseva operaz. copertura flussi finanz. attesi       (0) 

Avanzo/ disavanzo esercizio      67.119 67.119 

Totale patrimonio netto        117.119 
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Non è presente un patrimonio vincolato destinato alla gestione di progetti intrapresi dalla Fondazione. 

 

Origine, possibilità di utilizzo, natura e durata dei vincoli delle voci di patrimonio netto 

Nel prospetto seguente sono evidenziate l’origine, la possibilità di utilizzazione, la natura e durata dei vincoli 

eventualmente posti, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, relativamente a ciascuna posta del 

patrimonio netto contabile. 

 

 

Importo  
Origine / 

Natura 

Possibilità 

utilizzo (*) 

Quota 

disponibile 

Quota vincolata 
Riepilogo utilizzazioni 

precedenti esercizi  

 
Importo 

Natura del 

vincolo 
Durata 

Copertura 

disavanzi 
Altre ragioni 

 

          

Fondo di dotazione dell’ente 50.000 
Apporti 

fondatori 
B 50.000      

Patrimonio vincolato           

Riserve statutarie (0)         

Riserve vincolate decisione organi 

istit. 
(0)         

Riserve vincolate destinate da terzi (0)         

Totale patrimonio vincolato  (0)         

Patrimonio libero           

Riserve di utili o avanzi di gestione  (0)         

Altre riserve (0)         

Totale patrimonio libero (0)         

Riseva oper. copertura flussi finanz. 

attesi 
(0)         

Avanzo/ 

disavanzo esercizio 
67.119         

Totale patrimonio netto  117.119         

(*) Possibilità di utilizzo: inserire A per aumento di capitale, B per copertura perdite, C per altri vincoli statutari D per altre motivazioni 

 

 

 

 
DEBITI 

 
 

L’importo totale dei debiti è collocato nella voce D della sezione "passivo" dello Stato patrimoniale per un importo 

complessivo di euro 4.557. 

I debiti sono stati iscritti al loro valore nominale. 

Non è stato applicato il criterio di valutazione del costo ammortizzato in quanto la differenza di risultato rispetto alla 

valutazione al valore nominale sarebbe stata irrilevante, essendo i debiti generalmente a breve termine e i costi di 

transazione, le commissioni ed ogni differenza tra valore iniziale e valore a scadenza, di scarso rilievo. Non è stata 

applicata l’attualizzazione dei debiti in quanto gli effetti sarebbero stati irrilevanti rispetto al valore non attualizzato, 

essendo i debiti generalmente a breve termine ed il tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali in 

linea con quello di mercato. 
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Finanziamenti effettuati da associati e fondatori (art. 2427, n. 19-bis C.C.) 

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri associati. 

 

Variazioni e scadenza dei debiti 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente 

bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti, evidenziando la quota con scadenza superiore a 

cinque anni. 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 
Variazioni 

Valore di fine 

esercizio 

Quota scadente 

entro l’esercizio 

Quota scadente 

oltre l’esercizio 

Di cui di durata 

residua superiore 

a 5 anni 

V/banche  (0) 0 0 0  

v/altri finanziatori  (0) 0 0 0  

v/associati e fondatori per finanziamenti  (0) 0 0 0  

v/enti della stessa rete associativa  (0) 0 0 0  

Per erogazioni liberali condizionate  (0) 0 0 0  

Acconti  (0) 0 0 0  

v/fornitori  4.557 4.557 4.557 0  

v/imprese controllate e collegate   (0) 0 0 0  

Tributari  (0) 0 0 0  

v/istit. di previdenza e sicurezza sociale  (0) 0 0 0  

v/dipendenti e collaboratori  (0) 0 0 0  

Altri debiti  (0) 0 0 0  

Totale debiti  4.557 4.557 4.557 0  

 

Si evidenzia che non esistono debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

In relazione a quanto richiesto al punto 6) dell’allegato C del D.M. 5.3.2020, si segnala che non esistono debiti 

assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 

 
 

IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O  
CONTRIBUTI RICEVUTI CON FINALITA’ SPECIFICHE  

 

 
Non vi sono impegni di spesa o di reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche. 
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R E N D I C O N T O   G E S T I O N A L E 

 

Nella presente sezione della Relazione di missione si fornisce il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio 

chiuso al 31/12/2023 compongono il Rendiconto gestionale. 

Come previsto dal Modello B allegato al D.M. 5.03.2020, il Rendiconto risulta suddiviso in cinque sezioni, 

corrispondenti alla classificazione delle attività prevista dal CTS.  

 

 
COMPONENTI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE  

 

 

In questa sezione sono rendicontate le componenti positive e negative di reddito derivanti dallo svolgimento delle 

attività di interesse generale cui all'art. 5 del CTS, previste dallo statuto. 

La sezione evidenzia un avanzo di euro 59.947, da ricavi da attività di interesse generale per euro 100.000 e costi 

ed oneri da attività di interesse generale per euro 40.053. Di seguito si riportano i dettagli. 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I proventi da attività di interesse generale, svolta nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, si attestano a euro 

100.000, con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 100.000. 

 

Saldo al 31/12/2023 100.000 
Saldo al   
Variazioni 100.000 

 

La voce è costituita esclusivamente da erogazioni liberali effettuate dal Fondatore. 

 

Costi ed oneri da attività di interesse generale 

I costi e oneri da attività di interesse generale di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2023 ammontano a 

euro 40.053 con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 40.053. 

 

Saldo al 31/12/2023 40.053 
Saldo al   
Variazioni 40.053 

 

La tabella di seguito riportata descrive nel dettaglio la composizione dei Costi ed Oneri di interesse Generale 
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Costi ed Oneri interesse Generale   

Spese di gestione  6.860 

Ammortamenti  2.599 

Attività  30.594 
Donazione Missionarie della Carità 10.000  

Sostegno "No'hma in Cammino" 10.000  
Sostegno Abbazia per sistemazione coperture 4.822  

Liberalità Nocetum 1.572  
Convegno Università Cattolica 2.200  

Liberalità Fondazione Comunità Bresciana 1.000  
Liberalità Fondazione Carlo Manziana 1.000  

  40.053 

 

 

 
COMPONENTI DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI  

 

 

La sezione espone i componenti negativi e positivi di reddito derivanti dallo svolgimento delle attività di raccolta 

fondi di cui all'art. 7 del CTS allo scopo di raccogliere fondi necessari per il finanziamento delle attività di interesse 

generale. Si precisa che l’attività di raccolta fondi è esercitata in forma occasionale, in concomitanza di 

celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, con le modalità specificate in seguito. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 87 c.6 del CTS, per l’attività di raccolta fondi è stato redatto un apposito 

rendiconto, da cui risultano le entrate e le spese relative a ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di 

sensibilizzazione effettuate, riportati nel paragrafo “Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi” 

della presente relazione 

L’avanzo di gestione della presente sezione è pari a euro 7.331. 

 

Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi 

I proventi da attività di raccolta fondi per l’esercizio chiuso al 31/12/2023, ammontano a euro 12.645, con una 

variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 12.645  

 

Saldo al 31/12/2023 12.645 

Saldo al   

Variazioni 12.645 

 

L’importo è costituito esclusivamente dalle erogazioni liberali ottenute in occasione della mostra fotografica dal 

titolo “Frammenti di India” tenutasi nella cappella di San Bernardo sita all’ingresso del complesso monastico grazie 

alla disponibilità dell’artista Antonio Auricchio. I fondi raccolti sono stati destinati alla congregazione delle 

Missionarie della Carità di Madre Teresa di Calcutta. 

 

 

Costi e oneri da attività di raccolta fondi 

Nel complesso, i costi ed oneri da attività di raccolta fondi sostenuti nell’esercizio chiuso al 31/12/2023, 

ammontano a euro 5.314 con una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 5.314 
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Saldo al 31/12/2023 5.314 

Saldo al   

Variazioni 5.314 

 

Le spese sostenute sono riconducibili a materiale ed attività promozionali per la mostra e alle spese di allestimento. 

 

 

 
COMPONENTI DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

 
 

Nella sezione D del Rendiconto gestionale sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi di reddito connessi 

con l’attività finanziaria dell’ente, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, oneri, plusvalenze e 

minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e 

finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi, nonché dalla gestione del patrimonio 

immobiliare. 

La sezione evidenzia un disavanzo di euro 159. 

  

Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali 

Nell’esercizio chiuso al 31/12/2023, i costi e oneri  da attività finanziarie e patrimoniali ammontano a euro 159, con 

una variazione rispetto all’esercizio precedente di euro 159  

 

Saldo al 31/12/2023 159 

Saldo al   

Variazioni 159 

 
La voce è costituita esclusivamente da oneri bancari. 
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A L T R E   I N F O R M A Z I O N I 

 

Nella presente sezione della Relazione di missione si forniscono informazioni concernenti la struttura e il 

funzionamento sociale e le ulteriori informazioni richieste dal CTS. 

 

 

 
DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE  

 
 

In ottemperanza a quanto richiesto al punto 12) del Modello C allegato al D.M. 5.03.2020, si riporta un elenco 

delle erogazioni liberali ricevute: 

- Erogazioni liberali da parte del Consorzio di Tutela del Formaggio Grana Padano a sostegno dell’attività 

generale della Fondazione Euro 100.000. 

- Erogazioni liberali ottenute in occasione della mostra fotografica dal titolo “Frammenti di India” tenutasi 

nella cappella di San Bernardo e finalizzate a sostenere la congregazione delle Figlie della Carità di Madre 

Teresa di Calcutta Euro 12.645. 

 

 

 
NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI RIPARTITO PER CATEGORIE E 

NUMERO DEI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO 
 

 

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché il numero dei volontari iscritti nel registro dei 

volontari di cui all’art. 17 comma 1 che svolgono la loro attività in modo non occasionale sono evidenziati nel 

seguente prospetto: 

 

 Numero medio Numero 
Dirigenti  0 0 
Quadri 0 0 
Impiegati  0 0 
Operai  0 0 
Altri dipendenti 0 0 
Totale dipendenti  0 0 
Volontari 5 5 

 

Ai soci volontari non è stato erogato alcun compenso di tipo forfettario. 

I volontari operativi sono assicurati contro gli infortuni, mediante contratto assicurativo stipulato con la compagnia 

assicurativa Assimoco. 
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COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANO ESECUTIVO, ALL’ORGANO DI CONTROLLO  

E AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE  
 

 

Le cariche sociali sono svolte in modo gratuito e quindi per l’esercizio in esame non sono stati deliberati ed erogati 

compensi, ivi compreso l’Organo di controllo. 

Nonostante l’ente non abbia superato, per due esercizi consecutivi, due dei limiti indicati all’art. 30 del CTS, né 

siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi dell’art. 10, la Fondazione si è dotata in via volontaria dell’organo di 

controllo monocratico previsto dall’art. 30 del CTS. 

L’ente non è soggetto a revisione legale dei conti, in quanto non ha superato, per due esercizi consecutivi, due dei 

limiti indicati all’art. 31 del CTS. 

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad 

amministratori e all’organo di controllo, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti 

dei medesimi amministratori e organo di controllo. 

 

 
ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E COMPONENTI ECONOMICHE  

INERENTI PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE 
 

 

Non sono in essere operazioni che comportano patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’articolo 10 del 

CTS. 

 

 
OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE 

 
 

Si segnala che, nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2023, non sono state effettuate operazioni atipiche e/o 

inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio 

ed alla tutela degli interessi dell’ente, né con parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate. 

 

 
PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO  

 

 

Sulla base di quanto esposto, si propone di destinare l’Avanzo d’esercizio, ammontante a complessivi euro 67.119, 

alla «Riserva libera» rimanendo così a disposizione del Consiglio per il finanziamento delle attività proprie della 

fondazione nei prossimi anni. 
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PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI 

 
 

Per il corrente esercizio l’Ente ha ritenuto di non valorizzare i costi e i proventi figurativi, costituiti essenzialmente 

dall’apporto che i volontari forniscono attraverso lo svolgimento della propria attività personale, spontanea e 

gratuita e dal contratto di comodato relativo alla sede della Fondazione.  

 

 
DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI  

 
 

L’ente non ha lavoratori dipendenti. 

 

 

 
DESCRIZIONE E RENDICONTO SPECIFICO  

DELL’ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI  
 

 

Nell’esercizio in commento l’ente ha raccolto fondi per un totale di euro 12.645 attraverso la realizzazione della 

mostra fotografica “Frammenti di India” con l’esposizione degli scatti fotografici di Antonio Auricchio. 

Ai sensi dell’art. 79 c. 4 lett. a) D.Lgs. n. 17/2017, si specifica che le entrate sono costituite da erogazioni liberali 

raccolte durante la mostra. Le spese sono riconducibili a costi di promozione ed allestimento. Non vi sono stati 

oneri per rimborsi a volontari. L’attività ha generato un avanzo di euro 7.331. 
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I L L U S T R A Z I O N E   D E L L’ A N D A M E N T O 

E C O N O M I C O   E   F I N A N Z I A R I O D E L L’ E N T E 

E  D E L L E  M O D A L I T À  D I   P E R S E G U I M E N T O 

D E L L E   F I N A L I TA’   S T A T U T A R I E 
 

 

 

 

 
ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE  

E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE 
 

 

Nell’esercizio oggetto della presente relazione l’ente ha continuato a svolgere la propria attività, mantenendo una 

situazione economica di sostanziale equilibrio, realizzando un avanzo d’esercizio pari a 67.119. Le attività poste 

in essere sono state importante ed il lavoro effettuato non si esaurisce in ciò che è stato realizzato nell’esercizio; 

molte iniziative su cui si è lavorato si concretizzeranno nel 2024 e negli anni successivi. 

 

 

 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE  

E PREVISIONE DI MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI  
 

 

Per l’esercizio 2024 la Fondazione Grana Padano prevede di intensificare la propria attività mantenendo in 

equilibrio economico finanziario la propria gestione.  

 

 

 
INDICAZIONE DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE  

 
 

L’associazione ha svolto le attività di interesse generale, nel rispetto delle finalità previste dallo statuto, operando 

attraverso il lavoro degli Amministratori e dei volontari. 
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CONTRIBUTO DELLE ATTIVITA’ DIVERSE AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL’ENTE  

E INDICAZIONE DEL LORO CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE  
 

 

Nel corso dell’esercizio in esame non sono state svolte attività diverse. 

 

Milano, 7 febbraio 2024 
 
 

per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Giuseppe Saetta 
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R E L A Z I O N E   D E L   S I N D A C O   U N I C O 

A L   B I L A N C I O   D’ E S E R C I Z I O 

A L   3 1   D I C E M B R E   2 0 2 3 
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PREMESSA  

 
 

Informazioni generali 

L’ente è stato costituito in Milano il 13 dicembre 2022. La fondazione ha come unico Fondatore il Consorzio per la 

tutela del Formaggio Grana Padano con sede in Desenzano del Garda (BS), Frazione San Martino della Battaglia, 

via XXIV Giugno n. 8. Il Primo Esercizio di attività della Fondazione si è svolto dal 13 dicembre 2022 al 31 dicembre 

2023. 

 
RELAZIONE DEL SINDACO UNICO 

 
 

Al Consiglio di Amministrazione della Fondazione Grana Padano ETS  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 l’attività svolta dall’Organo di Controllo è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione il bilancio d’esercizio della Fondazione Grana 

Padano ETS al 31.12.2023, redatto per la prima volta ed in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 

(d’ora in avanti Codice del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 

così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; 

il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 67.119. Il progetto di bilancio è stato messo a mia disposizione 

nei termini necessari per rendere la presente relazione. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore 

esso è composto da stato patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per assenza dei 

presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i controlli 

previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, 

consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 

L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è riportato 

nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e, in 

particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro concreto 

funzionamento; ho inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento 

in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di 

svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione 

del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di seguito 

le risultanze dell’attività: 

- l’ente persegue in via prevalente attività di interesse generale ricomprese tra quelle elencate all'art. 5 del 

D. Lgs. 117/2017 come previste nel suo Statuto: 
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- l’ente ha effettuato attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore rispettando i limiti previsti 

dal D.M. 19.5.2021, n. 107, come dimostrato nella Relazione di missione; 

- l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del Codice 

del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali attività 

nella Relazione di missione; 

- l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo proposito, 

ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, si specifica che nell’esercizio non sono stati riconosciuti eventuali 

emolumenti, compensi o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo ai componenti degli organi sociali; 

- ai fini del mantenimento della personalità giuridica il patrimonio netto risultante dal bilancio di esercizio è 

superiore al limite minimo previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore e dallo statuto. 

Ho partecipato alle riunioni dell’organo di amministrazione e, sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilievi 

particolari da segnalare. 

Ho acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, informazioni 

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 

rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, non ho 

osservazioni particolari da riferire. 

Ho  acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul 

suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale 

riguardo non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del 

sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 

gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, 

e a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza 

previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” consistenti 

in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. In assenza di 

un soggetto incaricato della revisione legale, inoltre, l’organo di controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e 

della relazione di missione ai fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo era a conoscenza a seguito 

della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi compiti di 

monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e controllo. 

Per quanto a mia conoscenza, nella redazione del bilancio, non sono state effettuate deroghe alle norme di legge 

ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività svolta, invito ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, 

così come presentatovi. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazione degli eventuali vincoli 

attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso.  

                                                                                       L’organo di controllo 

Milano, 5 marzo 2024     Dott. Francesco Landriscina 

 


